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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 dicembre 2008. — Presi-
denza del vicepresidente Paola FRASSI-
NETTI, indi del presidente Valentina
APREA. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’università e la ricerca, Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 13.20.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (IdV) riterrebbe
opportuno sapere se sul tema dell’editoria
vi è stata una risposta da parte del Pre-
sidente della Camera rispetto alla lettera
del sottosegretario Bonaiuti, di cui la Com-
missione è stata informata dalla presi-
dente Aprea, anche al fine di concludere
l’audizione del rappresentante del Go-
verno, più volte rinviata, e stabilire il
calendario per lo svolgimento delle audi-
zioni informali dei soggetti interessati. già
programmate.

Paola FRASSINETTI, presidente, si ri-
serva di acquisire informazioni al ri-
guardo.

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, il 9 dicembre 2008.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri sul testo
del decreto legge approvato dal Senato,
della IV Commissione che ha espresso
parere favorevole con osservazione, del-
l’VIII Commissione, che ha espresso un
parere favorevole, e della IX Commissione
che ha espresso nulla osta.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti ed
articoli aggiuntivi al provvedimento in
esame (vedi allegato).

Comunica che ai sensi dell’articolo 96-
bis comma 7 risultano inammissibili, in
quanto non strettamente attinenti alle ma-
terie trattate dal decreto-legge, come ri-
badito anche da una lettera inviata dal
Presidente della Camera ai presidenti di
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Commissione il 18 giugno 2008, i seguenti
emendamenti e articoli aggiuntivi: l’emen-
damento Mazzarella 1.47, il quale ri-
guarda norme sul trasferimento a titolo di
contributo alle fondazioni universitarie;
l’emendamento Mazzarella 1.46, il quale
riguarda la facoltà di trasformazione in
fondazioni delle università; l’emendamento
Mazzarella 1.45, sulla facoltà di trasfor-
mazione in fondazioni delle università;
l’emendamento Ghizzoni 1.48, in materia
di risorse da destinare al fondo di finan-
ziamento ordinario delle università;
l’emendamento Rossa 1.51, il quale pre-
vede norme in materia di risoluzione da
parte delle pubbliche amministrazioni del
rapporto di lavoro; l’articolo aggiuntivo
Brugger 1.01, il quale riguarda norme
relative alla non applicazione di vincoli di
spese finanziate in misura preponderante
da regioni a statuto speciale e province
autonome, in relazione a enti, organismi
strumentale e università non statali; l’ar-
ticolo aggiuntivo Goisis 1.02, che prevede
agevolazioni fiscali riguardanti l’acquisto
di beni e servizi ai fini della didattica;
l’articolo aggiuntivo Goisis 1.03, che reca
norme in materia di riconoscimento dei
servizi prestati ai fini della carriera di
docenti universitari; l’emendamento Maz-
zarella 1-bis.5, il quale riguarda l’aumento
delle risorse del fondo ordinario per le
università; l’emendamento Zazzera 2.1, il
quale contiene norme relative alla tutela
dei beni mobili ed immobili dell’università;
l’emendamento Drago 2.2, in materia di
ripristino di organi di valutazione del
sistema universitario; gli articoli aggiuntivi
Granata 3.01, Drago 3-quinquies.08 e Pi-
cierno 3-quinquies.014 in materia di eso-
nero dalle tasse universitarie di determi-
nati soggetti; l’articolo aggiuntivo Zazzera
3-quinquies.01 il quale prevede norme in
materia di corsi speciali abilitanti all’in-
segnamento; l’articolo aggiuntivo Messina
3-quinquies.02, che reca norme relative al
piano triennale per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale docente per gli
anni 2007-2009; l’articolo aggiuntivo Zaz-
zera 3-quinquies.03, in materia di facoltà
di trasformazione in fondazioni delle uni-
versità; l’articolo aggiuntivo Borghesi

3-quinquies.04, in materia di attribuzione
di borse di studio per le scuole di specia-
lizzazione medica; l’articolo aggiuntivo
Borghesi 3-quinquies.05, il quale incide su
normativa riguardante le funzioni direttive
nella scuola di specialità in aziende ospe-
daliere miste; l’articolo aggiuntivo Zazzera
3-quinquies.06, il quale contiene norme
che prevedono la risoluzione del rapporto
di lavoro da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni; l’articolo aggiuntivo Drago
3-quinquies.07, il quale contiene un piano
di riduzione delle Università statali; l’ar-
ticolo aggiuntivo Ceccuzzi 3-quinquies.09,
il quale prevede norme in materia di
collaborazione tra le università e le coo-
perative sociali per l’assunzione di persone
con handicap; infine, gli articoli aggiuntivi
Ceccuzzi 3-quinquies.010, 3-quinquies.011,
3-quinquies.012 e 3-quinquies.013, i quali
contengono norme riguardanti un piano di
risanamento per le università in dissesto
finanziario.

GOISIS Paola (LNP) chiede chiarimenti
in merito ai motivi che hanno determinato
l’inammissibilità dei propri articoli aggiun-
tivi 1.02 e 1.03, in quanto gli stessi af-
frontano questioni fondamentali che ri-
guardano in ogni caso la didattica e i
docenti. Rileva, in particolare, che nel caso
in cui non venisse rivista la dichiarazione
di inammissibilità riguardo tali emenda-
menti, si porrebbe un problema politico
non eludibile.

Valentina APREA, presidente, ribadisce
che gli articoli aggiuntivi 1.02 e 1.03 non
sono strettamente inerenti alle materie
trattate dal decreto-legge, in quanto gli
stessi riguardano rispettivamente agevola-
zioni fiscali sull’acquisto di beni e servizi
ai fini della didattica e norme in materia
di riconoscimento dei servizi prestati ai
fini della carriera di docenti universitari.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede chia-
rimenti in merito all’inammissibilità degli
articoli aggiuntivi 3-quinquies.04 e 3-quin-
quies.05, da lui presentati che riguardano
il diritto allo studio. Rileva che il decreto
riguarda infatti, come si evince dal titolo,

Mercoledì 10 dicembre 2008 — 131 — Commissione VII



anche il diritto allo studio, per cui sarebbe
opportuno conoscere anche l’intendimento
della presidenza circa la possibilità di un
eventuale riconsiderazione della decisione.

Valentina APREA, presidente, ribadendo
la dichiarazione di inammissibilità già co-
municata, in riferimento agli articoli ag-
giuntivi segnalati dal collega Borghesi con-
ferma che essi sono estranei, in quanto il
diritto allo studio è trattato dal provvedi-
mento per aspetti molto specifici e partico-
lari, che non coincidono con quelli affron-
tati dagli articoli aggiuntivi in questione.
Ricorda, in ogni caso, che, ove lo ritenesse
opportuno, potrà presentare le proposte
emendative nel corso dell’esame in Assem-
blea, sottoponendo la valutazione di am-
missibilità alla Presidenza della Camera

Manuela GHIZZONI (PD) chiede an-
ch’essa chiarimenti in merito all’inammissi-
bilità del proprio emendamento 1.48, rile-
vando che l’articolo 3 del decreto contiene
norme sul Fondo di finanziamento ordina-
rio delle Università e l’emendamento in
questione riguarda proprio tale Fondo. Dal
punto di vista politico, riterrebbe inoltre
possibile superare le inammissibilità di-
chiarate attraverso un accordo unanime di
tutti gruppi parlamentari.

Valentina APREA, presidente, con rife-
rimento all’emendamento Ghizzoni 1.48,
sottolinea che esso prevede l’esclusione
generale per il Fondo di funzionamento
ordinario dei tagli previsti dal decreto
legge n. 93 del 2008, come convertito con
modificazioni dalla legge 126 del 2008,
mentre il decreto in esame riguarda solo
alcune modalità di copertura degli inter-
venti in esso previsti attraverso un relativo
rifinanziamento specifico e limitato del
Fondo stesso.

Emerenzio BARBIERI (PdL) sottolinea
che esiste un problema politico che
emerge dall’avvio della discussione, come
rilevato dalla collega Goisis, che necessita
di un confronto tra le forze di maggio-
ranza. Rileva infatti che esistono delle
disparità di trattamento tra Camera e

Senato per quel che riguarda le valuta-
zioni di inammissibilità e che sarebbe
quindi opportuno prevedere strumenti re-
golamentari volti a sopperire a tali diffe-
renze. Evidenzia, inoltre, che il testo del
decreto-legge non è chiaro e che proprio
per tale motivo occorrerebbe approvare
opportune modifiche, senza preoccuparsi
del fatto che il provvedimento deve poi
essere rinviato al Senato.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL)
prende atto delle valutazioni di ammissi-
bilità del Presidente di cui prende atto e
che considera coerenti con quanto stabi-
lito dal regolamento e dall’interpretazione
costante del Presidente della Camera. Si
riserva quindi di presentare un ordine del
giorno che recepisca il contenuto del suo
articolo aggiuntivo 3.01, nel corso del-
l’esame del provvedimento in Assemblea.
Riconosce peraltro che le modifiche da
approvare, pur se necessarie, non possono
essere fatte, visti i tempi ristretti di esame
del provvedimento sul quale non è possi-
bile svolgere una terza lettura al Senato.
Evidenzia peraltro che alcuni aspetti pro-
blematici del provvedimento potranno es-
sere rivisitati nel corso dei prossimi mesi
nell’ambito di appositi provvedimenti di
riforma più generali che verranno esami-
nati dalla Commissione.

Giuseppe DRAGO (UdC) rileva che gli
interventi di alcuni rappresentanti della
maggioranza in Commissione hanno evi-
denziato come si prospetta la possibilità
che sul decreto in esame si farà a meno
del contributo dei vari gruppi, in quanto
non vi è possibilità di modifica. Riterrebbe
invece necessario prevedere qualche ag-
giustamento al decreto, al fine di miglio-
rarne il contenuto dal punto di vista
formale e sostanziale. Prende atto, in par-
ticolare, della dichiarazione di inammissi-
bilità del proprio emendamento 2.2, pur
rilevando che esistono profili che non sono
certo estranei al titolo del decreto legge
che affronta comunque il tema della va-
lutazione della qualità dei docenti, colle-
gato a quello trattato dal suo emenda-
mento. Ritiene inoltre che il Governo non
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stia dando adeguato spazio al tema della
ricerca e della università. Auspica, quindi,
che l’Esecutivo voglia rivedere le sue po-
sizioni, migliorando il testo del decreto-
legge in esame.

Dario GINEFRA (PD) rileva che l’esi-
genza rappresentata da alcuni colleghi,
anche della maggioranza, di approvare
alcuni emendamenti presentati evidenzia
che occorrerebbe rivedere le decisioni as-
sunte sull’orientamento di non modificare
il testo del decreto. Contesta per questo il
fatto che il Governo abbia considerato il
provvedimento non modificabile, eviden-
ziando al contempo che andrebbero rese
omogenee le decisioni relative all’ammis-
sibilità di proposte emendative tra la Ca-
mera e il Senato. Rileva infatti che non è
giustificabile che il Senato possa intro-
durre modifiche in modo più ampio ri-
spetto alla Camera e che non può costi-
tuire una giustificazione per non modifi-
care il testo il fatto che il Senato non è in
grado di esaminare in terza lettura il
provvedimento in esame, visto che risulta
che concluderà i suoi lavori il 18 dicembre
prossimo.

Manuela GHIZZONI (PD) prende atto
del fatto che il Governo sembra intenzio-
nato a non modificare il testo del prov-
vedimento in esame Preannuncia quindi
che ove questo dovesse accadere, il gruppo
del Partito Democratico valuterà la possi-
bilità di non partecipare al seguito del-
l’esame del provvedimento in Commis-
sione.

Paola GOISIS (LNP) rileva che il
gruppo della Lega Nord ha appoggiato
sempre con grande lealtà il Governo e si
aspetta quindi che con altrettanta lealtà e
correttezza gli si consenta di apportare le
modifiche necessarie al fine di rendere il
provvedimento maggiormente comprensi-
bile. Ritiene pertanto opportuno sospen-
dere la seduta al fine di procedere agli
opportuni chiarimenti all’interno della
maggioranza sulle questioni emerse.

Giuseppe GIULIETTI (IdV) ricorda che
sul tema dell’editoria si è già verificato un

conflitto di una certa portata tra le posi-
zioni della maggioranza e quella del Go-
verno e che analogo conflitto sembra
adesso verificarsi con riferimento al prov-
vedimento in esame. Rileva che il pro-
blema non è tanto la valutazione di am-
missibilità degli emendamenti, quanto i
contenuti del provvedimento, che sono
fondamentali e che devono quindi essere
discussi adeguatamente in Parlamento.
Sottolinea, inoltre, che, a suo avviso, le
norme sull’inammissibilità degli emenda-
menti sono comunque suscettibili di una
valutazione elastica, a seconda delle cir-
costanze e che quindi se c’è la volontà
politica di introdurre modifiche al decreto
è possibile intervenire in tal senso. Evi-
denzia, inoltre, che in alcuni profili del
decreto-legge appaiono non pienamente
comprensibili e che quindi occorrerebbe
apportare delle modifiche quanto meno di
natura formale. Ricorda, per esempio, che
gli emendamenti in materia di esenzioni
fiscali sono emendamenti di buon senso e
che quindi dovrebbero essere valutati con-
seguentemente anche dal punto di vista
formale.

Valentina APREA, presidente, ribadisce
che le valutazioni sull’ammissibilità delle
proposte emendative presentate hanno
una valenza oggettiva e non sono legate ad
una scelta discrezionale del presidente
della Commissione. Ciascun ramo del Par-
lamento, sulla base delle indicazioni della
rispettiva presidenza, è poi autonomo nelle
relative determinazioni al riguardo. Non
spetta quindi alla presidenza della Com-
missione entrare nel merito delle scelte di
ammissibilità adottate presso l’altro ramo
del Parlamento. Tiene a precisare, quindi
che le dichiarazioni di inammissibilità
adottate riflettono i più volti richiamati
principi regolamentari e di interpretazione
che di essi ha costantemente dato il Pre-
sidente della Camera. Solo per comple-
tezza, fa rilevare che al di là del merito
delle proposte recanti agevolazioni o esen-
zioni fiscali, sulle quali si può anche essere
d’accordo nel merito, le stesse appaiono
tanto non riconducibili al testo in esame,
quanto lo stesso non è stato assegnato alla

Mercoledì 10 dicembre 2008 — 133 — Commissione VII



VI Commissione finanze, chiamata a co-
noscere di tali profili. Ricorda peraltro che
l’avvio dell’esame del provvedimento è pre-
visto in Assemblea a partire da lunedì
prossimo, dovendosi quindi tenere conto
dell’esigenza di giungere entro quella sca-
denza a licenziare il testo in Commissione,
se necessario, anche senza esaminarne gli
emendamenti se ciò dovesse rendersi ne-
cessario.

Paola GOISIS (LNP) ribadisce ferma-
mente l’esigenza di sospendere la seduta.

Valentina APREA, presidente, prende
atto della richiesta ribadita dalla collega
Goisis. Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.10, riprende
alle 14.40.

Paola GOISIS (LNP), alla luce dei chia-
rimenti cui si è pervenuti tra i gruppi della
maggioranza e il Governo nel corso della
sospensione dei lavori della Commissione,
preannuncia il ritiro di tutti gli emenda-
menti presentati dal proprio gruppo, ri-
servandosene la presentazione nel corso
dell’esame in Assemblea del provvedi-
mento in oggetto.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL)
prende atto della disponibilità della col-
lega Goisis che va nella direzione auspi-
cata di un confronto più ampio in Assem-
blea fra tutte le forze politiche.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, pur
condividendo le preoccupazioni di molti
colleghi in ordine all’esigenza di migliorare
il testo in esame, rileva che alcuni degli
emendamenti presentati, anche se intro-
ducono questioni rilevanti, presentano per
lo più profili di carattere formale, mentre
altri riguardano questioni singole, specifi-
che, di dettaglio e non certo tali da mo-
dificare l’impianto complessivo del de-
creto. Altre proposte emendative riguar-
dano invece profili economico-finanziari
che non rientrano in una valutazione po-
litica della maggioranza o del Governo, ma
che hanno valenza oggettiva. Riconosce,

quindi, la legittimità delle considerazioni
espresse da alcuni colleghi, ribadendo pe-
raltro l’importanza di approvare in tempi
stretti il provvedimento.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
corda che il provvedimento non rappre-
senta una riforma complessiva del settore
dell’università, ma riguarda alcuni speci-
fici punti, anche se qualificanti, come i
concorsi universitari, il diritto allo studio
e l’edilizia scolastica. Rappresenta inoltre
la difficoltà di approvare ulteriori modi-
fiche al testo licenziato dal Senato, in
quanto non sussistono i tempi tecnici per
una terza lettura presso quel ramo del
Parlamento. Invita quindi i presentatori a
valutare la possibilità di ritirare le propo-
ste emendative presentate.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che
relatore e Governo tendono a sminuire
l’importanza del provvedimento, in con-
trotendenza quindi rispetto a quanto an-
nunciato sugli organi di stampa. Ribadisce
quindi, anche a nome dei deputati del
gruppo cui appartiene, l’intendimento di
non partecipare al prosieguo dell’esame
del provvedimento, se non verrà presa in
considerazione la richiesta dell’opposi-
zione di un maggior confronto sugli emen-
damenti e articoli aggiuntivi presentati.
Precisa per esempio che la norme sui
ricercatori già erano state fatte dal Go-
verno precedente e che gli emendamenti
sul diritto allo studio sono così importanti
che non si può affermare l’impossibilità di
apportare modifiche per ragioni di econo-
mia procedurale.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che al Senato sono state già apportate
molte importanti modifiche inserite nel
testo del provvedimento in accordo tra
maggioranza e opposizione presso quel
ramo del Parlamento. Aggiunge che i
tempi a disposizione sono ristretti e che
quindi non si può fare molto di più, visto
che le modifiche bipartisan apportate nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, confermano l’esistenza di una
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convergenza delle varie parti politiche sul
provvedimento in esame.

Giovanni Battista BACHELET (PD) sot-
tolinea che alcune parti del provvedimento
sono importanti, perché riguardano gli
enti di ricerca e recepiscono, peraltro,
emendamenti dell’opposizione. Aggiunge
che al Senato l’opposizione aveva votato
complessivamente contro il provvedi-
mento, pur avendo votato a favore di
alcuni emendamenti. Ritiene inoltre che
sarebbe opportuno approvare alcuni altri
emendamenti, anche perché vi è il tempo
per approvarli anche al Senato.

Rosa DE PASQUALE (PD) sottolinea
che la Costituzione prevede che le due
Camere abbiano orientamenti istituzionali
diversi e che quindi una Camera possa
approvare modifiche non ritenute oppor-
tune dall’altra. Ritiene pertanto normale
che vi possa essere la volontà di modifi-
care il testo approvato dal Senato.

Giuseppe GIULIETTI (IdV) ritiene che
non occorre discutere del diverso atteg-
giamento della Camera e del Senato rela-
tivamente al provvedimento in oggetto.
Sottolinea che vi sono aspetti poco chiari
che occorre migliorare, anche se in as-
senza di un accordo in tal senso per
« vincoli esterni di velocizzazione del pro-
cedimento », non si può ovviamente pro-
cedere. Rileva che è emersa comunque la
volontà della maggioranza di valutare tali
orientamenti, anche se appare necessario
che questo orientamento fosse espresso
concretamente già a partire da questa
occasione e non per il futuro.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ritiene che
sarebbe opportuno che l’opposizione riti-
rasse gli emendamenti al fine di ripresen-
tarli in Assemblea, nell’ambito della quale
sarebbe possibile procedere ad una valu-
tazione più compiuta dei profili emersi.
Sottolinea l’importanza di tenere aperto
un confronto con la minoranza, per cui
non appare funzionale ad una collabora-
zione fra i due schieramenti politici rima-
nere in seduta a votare emendamenti che

poi si saranno respinti, piuttosto di lavo-
rare ad un confronto costruttivo per il
prosieguo dell’esame.

Manuela GHIZZONI (PD) sottolinea che
le proposte appena formulate dal collega
Barbieri, che meritano senz’altro conside-
razione, dovrebbero essere peraltro con-
fermate dalla disponibilità del relatore o
del Governo, anche in considerazione del
fatto che andrebbe chiarito dall’Esecutivo
se porrà la questione di fiducia sul prov-
vedimento in esame.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL) sot-
tolinea che il dibattito svolto ha fatto
emergere questioni importanti e non è
stato quindi inutile. Rileva che al Senato vi
è stata una condivisione del testo da parte
delle diverse componenti politiche. Sotto-
linea che, peraltro, vi sono delle questioni
da risolvere che, con il ritiro degli emen-
damenti da parte della minoranza, si po-
trebbero considerare insieme nel corso
dell’esame in Assemblea, anche giungendo
all’approvazione di eventuali modifiche
condivise del testo. Evidenzia, quindi, che
una disponibilità dei gruppi di opposizione
in tal senso, su profili del tutto formali,
favorirebbe senz’altro un confronto co-
struttivo su aspetti sostanziali. Appare inu-
tile infatti procedere ad una prova di forza
che porti alla reiezione di tutti gli emen-
damenti presentati, senza alcuna apertura
alla possibilità di considerare proposte
condivise da tutti gli schieramenti.

Paola GOISIS (LNP) si associa alla
proposta dell’onorevole Granata, rilevando
che il tema dell’università è uno dei punti
più importanti dell’agenda politica del Go-
verno e per questo motivo occorre discu-
tere eventuali modifiche nelle sedi oppor-
tune.

Manuela GHIZZONI (PD), alla luce
delle proposte espresse dai colleghi Bar-
bieri, Granata e Goisis, chiede una sospen-
sione dei lavori della Commissione al fine
di poterle valutare compiutamente.

Valentina APREA, presidente, accedendo
alla richiesta della collega Ghizzoni, non
essendovi obiezioni, sospende la seduta.
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La seduta, sospesa alle 15.10, riprende
alle 15.30.

Si passa all’esame dell’articolo 1 e degli
emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso
riferiti.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, in-
vita al ritiro degli emendamenti e articoli
aggiuntivi presentati.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con il relatore.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti e degli articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo in esame, si intende vi abbiano
rinunciato.

Si passa all’esame dell’articolo 1-bis e
degli emendamenti ad esso riferiti.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, in-
vita al ritiro degli emendamenti presentati.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con il relatore.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti riferiti all’articolo in esame, si in-
tende vi abbiano rinunciato.

Si passa all’esame dell’articolo 2 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, in-
vita al ritiro degli emendamenti presentati.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con il relatore.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti riferiti all’articolo in esame, si in-
tende vi abbiano rinunciato.

Si passa all’esame dell’articolo 3 e degli
emendamenti ad esso riferiti.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, in-
vita al ritiro degli emendamenti e dell’ar-
ticolo aggiuntivo presentati.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con il relatore.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti e dell’articolo aggiuntivo riferiti al-
l’articolo in esame, si intende vi abbiano
rinunciato.

Si passa all’esame dell’articolo 3-bis e
dell’unico emendamento Cirielli 3-bis.1 ad
esso riferito.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, in-
vita al ritiro dell’emendamento 3-bis.1.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con il relatore.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento 3-bis.1, si intende vi abbia rinun-
ciato.

Si passa all’esame dell’articolo 3-ter e
degli emendamenti ad esso riferiti.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, in-
vita al ritiro degli emendamenti presentati.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con il relatore.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti riferiti all’articolo in esame, si in-
tende vi abbiano rinunciato. Avverte
quindi che non sono stati presentati emen-
damenti all’articolo 3-quater. Ricorda poi
che gli articoli aggiuntivi riferiti all’articolo
3-quinquies sono stati dichiarati tutti
inammissibili, mentre non sono state pre-
sentate proposte emendative ai restanti
articoli del decreto-legge in esame.

Comunica quindi che sono pervenuti i
pareri delle Commissioni parlamentari sul
testo del decreto-legge, non modificato nel
corso dell’esame in sede referente. La I
Commissione ha espresso parere favore-
vole con osservazione; la II Commissione
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ha espresso parere favorevole con condi-
zione; le Commissioni X, XI e XIII hanno
espresso parere favorevole e la Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali ha espresso parere favorevole con
osservazioni. In attesa che giungano i
pareri delle altre Commissioni e del Co-
mitato per la legislazione sul testo del
decreto-legge non modificato dalla Com-
missione, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale per il ri-
parto del Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca per l’anno 2008.
Atto n. 49.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valoriz-
zazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca.

C. 1966 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimere i commi 1 e 1-bis.

1. 60. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, le
università statali che, alla data del 31
dicembre di ciascun anno, hanno superato
il limite di cui all’articolo 51, comma 4,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, pos-
sono procedere all’indizione di procedure
concorsuali e di valutazione comparativa
ovvero all’assunzione di personale esclusi-
vamente entro il limite di un contingente
di personale complessivamente corrispon-
dente ad una spesa non superiore al 20
per cento di quella relativa al personale a
tempo determinato e indeterminato ces-
sato nell’anno precedente. La sussistenza
di tale limite per l’intero piano annuale di
bandi e di assunzioni e certificata, su
richiesta dell’università interessata, dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Le università di cui al comma 1 sono
ammesse alla ripartizione dei fondi relativi

agli anni 2008 e 2009 di cui all’articolo 1,
comma 650, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, esclusivamente entro il medesimo
limite di cui a1 comma 1 del presente
articolo, certificato con le medesime mo-
dalità ».

1. 29. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: A decorrere dal 1o gennaio 2009.

1. 30. Mazzarella, Ghizzoni, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, dopo le parole: hanno
superato aggiungere le seguenti: nell’ultimo
triennio.

1. 1. Borghesi, Zazzera.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
fermo restando a: n. 31.

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli effetti dell’articolo 5 del
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 giu-
gno 2004, n. 143, già prorogati al 31
dicembre 2008 dall’articolo 12, comma 1,
del decreto- legge 31 dicembre 2007,
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n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, sono ulte-
riormente prorogati al 31 gennaio 2009 ».

1. 31. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.

Al comma 1, sostituire le parole da: non
possono procedere fino alla fine del
comma con le seguenti: possono procedere
all’indizione di procedure concorsuali e di
valutazione comparativa ovvero all’assun-
zione di personale esclusivamente per po-
sti di ricercatore universitario e comunque
entro il limite di un contingente comples-
sivamente corrispondente ad una spesa
non superiore al 20 per cento di quella
relativa a tutto il personale a tempo de-
terminato e indeterminato cessato nel-
l’anno precedente.

La sussistenza di tale limite per l’intero
piano annuale di bandi e di assunzioni cer-
tificata, su richiesta dell’università interes-
sata, dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze.

1. 32. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, sostituire le parole: dei ri-
cercatori vincitori dei concorsi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 7 set-
tembre 2007, n. 147, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 ottobre 2007,
n. 176, e all’articolo 4-bis, comma 17, del
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2008, n. 129, e comunque di concorsi con le
seguenti: dei vincitori di concorsi.

1. 62. Bachelet, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, secondo capoverso, soppri-
mere le seguenti parole: all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 7 settembre
2007, n. 147, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176.

1. 23. Goisis, Maccanti, Rivolta, Grimoldi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. La disposizione del comma 1 si
applica anche alle università di Trento, di
Bolzano e della Valle d’Aosta, in aggiunta
e lasciando impregiudicata la facoltà pre-
vista per queste università di effettuare
chiamate dirette dall’estero, nei limiti
quantitativi previsti dall’articolo 17,
comma 125, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, di professori e ricercatori che
abbiano conseguito una qualifica scienti-
fico-didattica equiparabile all’idoneità
conseguibile in Italia valutata dagli organi
competenti dell’università ».

1. 19. Brugger, Zeller, Nicco.

Sopprimere il comma 2.

1. 59. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Le università di cui al comma 1
sono ammesse alla ripartizione dei fondi
relativi agli anni 2008 e 2009 di cui
all’articolo 1, comma 650, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, esclusivamente en-
tro il limite di un contingente di ricerca-
tori complessivamente corrispondente ad
una spesa non superiore al 20 per cento di
quella relativa al personale a tempo de-
terminato e indeterminato cessato nel-
l’anno precedente ».

1. 33. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. La ripartizione di fondi relativi agli
anni 2008-2009 di cui all’articolo 1,
comma 650, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 è attribuita prioritariamente alle
università statali che, alla data del 31
dicembre di ciascuno anno, non abbiano
superato il limite annuale di cui al comma
1 ».

1. 2. Borghesi, Zazzera.

Al comma 2, sostituire le parole: agli
anni 2008-2009 con le parole: all’anno
2009.

1. 63. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi,
Picierno, Siragusa, Coscia, Rossa, An-
tonino Russo, De Pasquale, De Torre,
Pes, Lolli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Le medesime limitazioni di cui
ai commi 1 e 2 si applicano altresì alle
università statali nei cui bilanci figurino
spese per rimborsi di mutui, anticipazioni
e prestiti in misura superiore al 15 per
cento della somma tra il Fondo di finan-
ziamento ordinario e l’ammontare com-
plessivo di tasse e contributi pagati dagli
studenti, detratti gli oneri totali per le
spese fisse di personale ».

1. 34. Mazzarella, Ghizzoni, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il comma 13 dell’articolo 66 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sostituito dal se-
guente:

« 13. Le disposizioni di cui ai commi 7
e 9 non trovano applicazione nei confronti
delle università statali per le quali conti-

nua a valere il limite di cui all’articolo 51,
comma 4, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, verificato con le modalità previste
dall’articolo 1, comma 105, della legge 30
dicembre 2004 n. 311 ».

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: 0,30 per cento sono sostituite
dalle seguenti: 0,20 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
5,5 punti, sono sostituite dalle seguenti: 6,5
punti.

1. 35. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: fermi restando i limiti di cui al-
l’articolo 1, comma 105, della legge 30
dicembre 2004, n. 311 con le seguenti:
fermo restando il limite di cui all’articolo
51, comma 4, della legge 27 dicembre
1997, n. 449.

1. 36. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: ad una spesa pari al cinquanta per
cento con le seguenti: ad una spesa pari al
settanta per cento.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: 0,30 per cento sono sostituite
dalle seguenti: 0,20 per cento.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
5,5 punti, sono sostituite dalle seguenti: 6,5
punti.

1. 53. Mazzarella, Nicolais, Ghizzoni, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: cinquanta per cento con le se-
guenti: settanta per cento.

Conseguentemente sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente:

« Conseguentemente, l’autorizzazione
legislativa di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, concernente il fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università è in-
tegrata di curo di 34 milioni per l’anno
2009, di curo 81 milioni per l’anno 2010,
di eurol28 milioni per l’anno 2011 ed curo
151 milioni a decorrere dall’anno 2012 ».

1. 6. Borghesi, Zazzera.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Ciascuna università
destina tale somma per una quota non
inferiore al 70 per cento all’assunzione di
ricercatori a tempo determinato e inde-
terminato, per un quota non superiore al
20 per cento all’assunzione di professori
associati e per una quota non superiore al
10 per cento all’assunzione di professori
ordinari.

1. 3. Borghesi, Zazzera.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Ciascuna università
destina tale somma per una quota non
inferiore al 80 per cento all’assunzione di
ricercatori a tempo determinato e inde-
terminato, per un quota non superiore al

15 per cento all’assunzione di professori
associati e per una quota non superiore al
5 per cento all’assunzione di professori
ordinari.

1. 4. Borghesi, Zazzera.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: a tempo indeterminato, nonché
di contrattisti ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, della legge 4 novembre 2005,
n. 230 con la seguente: universitari.

1. 37. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 3, secondo periodo, dopo la
parola: indeterminato aggiungere le se-
guenti: nel pieno rispetto della Direttiva
2005/71/CE,.

1. 5. Borghesi, Zazzera.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Per le procedure di valutazione
comparativa per il reclutamento dei pro-
fessori universitari di I e II fascia, già
bandite alla data di entrata in vigore del
presente decreto, le commissioni giudica-
trici sono composte da un professore or-
dinario nominato dalla facoltà che ha
richiesto il bando e da quattro professori
sorteggiati in un’apposita lista formata,
anche per via telematica, dai professori
ordinari appartenenti al settore scientifi-
co-disciplinare oggetto del bando che vi si
siano iscritti depositando il proprio cur-
riculum scientifico e l’elenco delle pubbli-
cazioni dell’ultimo quinquennio, ai verbali
del concorso e da sottoporre alle mede-
sime forme di pubblicità previste dalla
legge per i verbali. Ciascun commissario
può far parte, per ogni fascia e settore, di
un’unica commissione per ciascuna ses-
sione. Ove il numero dei componenti della
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lista non sia sufficiente per formare tutte
le commissioni, alla lista possono iscriversi
con le medesime modalità i professori
ordinari appartenenti a settori affini. In
tal caso il sorteggio è effettuato in modo
da assicurare, ove possibile, che almeno
due dei commissari sorteggiati apparten-
gano al settore oggetto del bando ».

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: di svolgimento delle ele-
zioni, ivi comprese ove necessario le sup-
pletive con le seguenti: di formazione delle
liste.

1. 54. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

« 4. Per le procedure di valutazione
comparativa per il reclutamento dei pro-
fessori universitari di I e II fascia, già
bandite alla data di entrata in vigore del
presente decreto, le commissioni giudica-
trici sono composte da un professore or-
dinario nominato dalla facoltà che ha
richiesto il bando e da quattro professori
sorteggiati in un’apposita lista formata,
anche per via telematica, dai professori
ordinari appartenenti al settore scientifi-
co-disciplinare oggetto del bando che vi si
siano iscritti depositando il proprio cur-
riculum scientifico e l’elenco delle pubbli-
cazioni dell’ultimo quinquennio. Ciascun
commissario può far parte, per ogni fascia
e settore, di un’unica commissione per
ciascuna sessione. Ove il numero dei com-
ponenti della lista non sia sufficiente per
formare tutte le commissioni, alla lista
possono iscriversi con le medesime moda-
lità i professori ordinari appartenenti a
settori affini. In tal caso il sorteggio è
effettuato in modo da assicurare, ove pos-
sibile, che almeno due dei commissari
sorteggiati appartengano al settore oggetto
del bando ».

Conseguentemente, al comma 6 sosti-
tuire le parole: di svolgimento delle ele-
zioni, ivi comprese ove necessario le sup-
pletive con le seguenti: di formazione delle
liste.

1. 38. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Per le procedure di valutazione com-
parativa per il reclutamento dei professori
universitari di I e II fascia della prima e
della seconda sessione 2008, le commis-
sioni giudicatrici sono composte da cinque
professori ordinari sorteggiati tra i pro-
fessori ordinari appartenenti al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando.
Sono esclusi dal sorteggio relativo a cia-
scuna commissione i professori che ap-
partengono all’università che ha richiesto
il bando. Ove il settore sia costituito da un
numero di professori ordinari pari o in-
feriore al necessario, il sorteggio è effet-
tuato tra tutti gli appartenenti al settore e,
fino a concorrenza del numero necessario,
tra appartenenti a settori affini. Il sorteg-
gio è effettuato in modo da assicurare, ove
possibile, che almeno due dei commissari
sorteggiati appartengano al settore disci-
plinare oggetto del bando. Ciascun com-
missario può, ove possibile, partecipare,
per ogni fascia e settore, ad una sola
commissione per ciascuna sessione.

1. 9. Borghesi, Zazzera.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. La valutazione comparativa per il
reclutamento dei professori universitari di
I e II fascia della prima e della seconda
sessione 2008, avrà luogo su base nazio-
nale, ad opera di una Commissione unica
nazionale per ciascun settore scientifico
disciplinare oggetto del bando, con un
numero di idonei pari al doppio del nu-
mero dei posti, con termine di tre anni per
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le università virtuose e con la possibilità
per le università di ricorrere agli elenchi
degli idonei per la copertura di posti già
banditi o di quelli che dovessero essere
banditi successivamente. La commissione
giudicatrice è composta da cinque profes-
sori ordinari sorteggiati tra i professori
ordinari appartenenti al settore scientifi-
co-disciplinare oggetto del bando, in nu-
mero quintuplo del numero dei commis-
sari complessivamente necessari alla ses-
sione. Sono esclusi dal sorteggio relativo a
ciascuna commissione i professori che ap-
partengono all’università che ha richiesto
il bando. Ove il settore sia costituito da un
numero di professori ordinari pari o in-
feriore al necessario, il sorteggio è effet-
tuato tra tutti gli appartenenti al settore e,
fino a concorrenza del numero necessario,
tra appartenenti a settori affini. Il sorteg-
gio è effettuato in modo da assicurare, ove
possibile, che almeno due dei commissari
sorteggiati appartengano al settore disci-
plinare oggetto del bando. Ciascun com-
missario può, ove possibile, partecipare,
per ogni fascia e settore, ad una sola
commissione per ciascuna sessione.

1. 10. Borghesi.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Non possono partecipare ai concorsi
coloro che abbiano un grado di parentela
fino al quarto grado compreso, con pro-
fessori ordinari o associati appartenenti al
medesimo raggruppamento disciplinare.
Per le procedure di valutazione compara-
tiva per il reclutamento dei professori
universitari di I e II fascia della prima e
della seconda sessione 2008, le commis-
sioni giudicatrici sono composte da cinque
professori ordinari sorteggiati tra i pro-
fessori ordinari, provenienti anche da
paesi dell’Unione Europea, appartenenti al
settore scientifico-disciplinare oggetto del
bando. Sono esclusi dal sorteggio relativo
a ciascuna commissione i professori che
appartengono all’università che ha richie-
sto il bando. Ove il settore sia costituito da
un numero di professori ordinari pari o
inferiore al necessario, il sorteggio è ef-

fettuato tra tutti gli appartenenti al settore
e, fino a concorrenza del numero neces-
sario, tra appartenenti a settori affini. Il
sorteggio è effettuato in modo da assicu-
rare, ove possibile, che almeno due dei
commissari sorteggiati appartengano al
settore disciplinare oggetto del bando. Cia-
scun commissario può, ove possibile, par-
tecipare, per ogni fascia e settore, ad una
sola commissione per ciascuna sessione.

1. 11. Borghesi.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Per le procedure di valutazione com-
parativa per il reclutamento dei professori
universitari di I e II fascia della prima e
della seconda sessione 2008, le commis-
sioni giudicatrici sono composte da un
professore ordinario nominato dalla fa-
coltà che ha richiesto il bando e da
quattro professori ordinari sorteggiati in
una lista, diversa per ogni singola valuta-
zione comparativa, di otto commissari
eletti tra i professori ordinari appartenenti
al settore scientifico-disciplinare oggetto
del bando. Sono esclusi dal sorteggio re-
lativo a ciascuna commissione i professori
che appartengono all’università che ha
richiesto il bando. I professori eletti in più
di una lista devono optare prima del
sorteggio. Dopo le opzioni, le liste sono
integrate facendo ricorso agli eletti imme-
diatamente seguenti e, ove necessario, me-
diante elezioni suppletive, anche di appar-
tenenti a settori affini. Il sorteggio è ef-
fettuato in modo da assicurare, ove pos-
sibile, che almeno due dei commissari
sorteggiati appartengano al settore disci-
plinare oggetto del bando. Ciascun com-
missario può, ove possibile, partecipare,
per ogni fascia e settore, ad una sola
commissione per ciascuna sessione ».

1. 13. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Al comma 4, sostituire le parole: Per le
procedure di valutazione comparativa per
il reclutamento dei professori universitari
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di I e II fascia della prima e seconda
sessione 2008 con le seguenti: Per le pro-
cedure di valutazione comparativa per il
reclutamento dei professori universitari di
I e II fascia, limitatamente alla prima e
seconda sessione 2008 e in attesa del
riordino della materia,.

1. 50. De Pasquale, Mazzarella, Nicolais,
Ghizzoni, Bachelet, De Biasi, Ginefra,
Levi, Picierno, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Torre, Pes, Lolli.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: in una lista di commissari eletti
e le parole: , in numero triplo rispetto al
numero dei commissari complessivamente
necessari nella sessione. L’elettorato attivo
è costituito dai professori ordinari e
straordinari appartenenti al settore og-
getto del bando.

Conseguentemente, al comma 4, quarto
periodo, sostituire le parole: mediante ele-
zione con le seguenti: mediante sorteggio.

1. 28. Goisis, Maccanti, Rivolta, Grimoldi.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: lista di commissari eletti, inserire le
seguenti: con voto limitato.

1. 26. Goisis, Maccanti, Rivolta, Grimoldi.

Al comma 4, al primo periodo, dopo le
parole: eletti tra i professori ordinari ag-
giungere le seguenti: , anche comunitari,

Conseguentemente, al comma 6, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Il
medesimo decreto disciplina altresì le mo-
dalità di partecipazione alle commissioni
di professori ordinari appartenenti ad uni-
versità di paesi dell’Unione Europea.

1. 8. Zazzera, Borghesi.

Al comma 4, primo periodo,sostituire le
parole: in numero triplo rispetto al nu-
mero con le seguenti: in numero pari a
quello.

1. 14. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Al comma 4, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Ove il settore sia costituito
da un numero di professori ordinari pari
o inferiore al necessario, la lista è costi-
tuita da tutti i professori ordinari gli
appartenenti al settore ed è eventualmente
integrata mediante elezione, fino a con-
correnza del numero necessario, da pro-
fessori ordinari appartenenti a settori af-
fini.

1. 61. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 4, alla fine del terzo periodo,
aggiungere le seguenti parole: Sono altresì
esclusi dal sorteggio i professori che hanno
ottenuto nella votazione un numero di voti
inferiore al 5 per cento del numero com-
plessivo dei votanti.

1. 18. Nunzio Francesco Testa, Drago, De
Poli, Oppi, Pisacane, Zinzi, Capitanio
Santolini, Ciocchetti.

Al comma 4, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: Non possono par-
tecipare al concorso coloro che abbiano
un grado di parentela fino al quarto grado
compreso, con professori ordinari o asso-
ciati appartenenti al medesimo raggrup-
pamento disciplinare.

1. 7. Borghesi, Zazzera.
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Al comma 4, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: In attesa che sia
costituita l’Anagrafe nazionale nominativa
di cui al successivo articolo 3-bis e sia
applicato il disposto del successivo articolo
3-ter, comma 4, sono esclusi dalla parte-
cipazione alle commissioni giudicatrici, i
professori che nei cinque anni precedenti
alla data di pubblicazione del bando di
concorso non abbiano partecipato ad al-
cun Programma di ricerca scientifica di
rilevante interesse nazionale (PRIN) e che
non risultino autori di alcuna pubblica-
zione scientifica tra quelle registrate al-
l’interno della anagrafe tenuta presso il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ai fini della presentazione e
della valutazione dei citati Programmi.

1. 57. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Bachelet.

Al comma 4, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: All’atto della accet-
tazione della nomina, i commissari di
concorso presentano l’elenco delle princi-
pali pubblicazioni scientifiche da essi pro-
dotte nei cinque anni precedenti alla data
di pubblicazione del bando di concorso.
Detti elenchi vengono allegati ai verbali del
concorso e sono sottoposti alle medesime
forme di pubblicità previste dalla legge per
i verbali.

1. 58. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Bachelet.

Al comma 4, quarto periodo, sopprimere
le parole: pari o.

1. 15. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Al comma 5, dopo le parole: di cui
all’articolo 2 della legge 3 luglio 1998,
n. 210, aggiungere le seguenti: e all’articolo
1, comma 14, della legge 4 novembre 2005,
n. 230,.

1. 39. Bachelet, Nicolais, Ghizzoni, Maz-
zarella, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Anto-
nino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: in una lista di commissari eletti
e le parole: , in numero triplo rispetto al
numero dei commissari complessivamente
necessari nella sessione. L’elettorato attivo
è costituito dai professori ordinari e
straordinari appartenenti al settore og-
getto del bando.

1. 24. Goisis, Maccanti, Rivolta, Grimoldi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: di commissari eletti sino alla
fine del secondo periodo con le seguenti:
formata dai professori ordinari apparte-
nenti al settore scientifico disciplinare og-
getto del bando che vi si siano iscritti
depositando il proprio curriculum scien-
tifico e l’elenco delle pubblicazioni dell’ul-
timo quinquennio.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: di svolgimento delle ele-
zioni, ivi comprese ove necessario le sup-
pletive con le seguenti: di formazione delle
liste.

1. 40. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: triplo con la seguente: doppio.

1. 16. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.
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Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: in numero triplo rispetto al nu-
mero con le seguenti: in numero pari a
quello.

1. 17. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Al comma 6, sostituire le parole: con
apposito decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca avente
natura non regolamentare con le seguenti:
dal Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca con regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 2000, n. 117.

1. 55. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 6, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

« Con il decreto di cui al precedente
periodo sono, in particolare, definiti i
criteri e le procedure atte a garantire
l’anonimato dei commissari eletti e sor-
teggiati fino alla data di svolgimento della
procedura di valutazione comparativa ».

1. 27. Goisis, Maccanti, Rivolta, Grimoldi.

Al comma 6-bis, dopo il primo periodo
inserire il seguente: L’incarico di compo-
nente della commissione ha la durata di
tre anni e non è rinnovabile.

1. 56. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 7, dopo la parola: sulla base
aggiungere le seguenti: dalla simulazione di
una lezione, nonché.

1. 21. Goisis.

Al comma 7, dopo le parole: è effettuata
sulla base inserire le seguenti: de curricula e,.

1. 41. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 7, dopo le parole: sulla base
dei titoli sopprimere le parole: illustrati e
discussi davanti alla commissione,.

Conseguentemente dopo le parole: tesi di
dottorato, aggiungere: illustrati e discussi
in un seminario pubblico davanti alla
commissione.

1. 42. Bachelet, Ghizzoni, Nicolais, Maz-
zarella, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Anto-
nino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 7, dopo la parola: titoli
aggiungere il seguente periodo: individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della
legge n. 230 del 2005.

1. 22. Goisis, Maccanti, Rivolta, Grimoldi.

Al comma 7 dopo la parola: individuati
aggiungere le seguenti: per ciascuna della
quattordici aree disciplinari.

1. 43. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché sulla base di un
seminario pubblico sulla propria attività di
ricerca tenuto da ciascun candidato.

1. 44. Bachelet, Ghizzoni, Nicolais, Maz-
zarella, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Anto-
nino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.
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Sopprimere il comma 8-bis.

1. 12. Zazzera.

Al comma 8-ter, sostituire le parole: le
università possono fissare con le seguenti:
le università fissano.

1. 52. Mazzarella, Nicolais, Ghizzoni, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 16, comma 5, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: « fon-
dazioni universitarie » sono inserite le se-
guenti: « e delle università ».

Conseguentemente, modificare la rubrica
dell’articolo 1 come segue: (Disposizioni per
le università e per gli enti di ricerca).

1. 47. Mazzarella, Nicolais, Ghizzoni, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 16, commi 1 e 14, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono soppresse, ri-
spettivamente, le parole: « di diritto pri-
vato » e le parole: « e con la natura pri-
vatistica delle fondazioni medesime ».

Conseguentemente, modificare la rubrica
dell’articolo 1 come segue: (Disposizioni per
le università e per gli enti di ricerca).

1. 46. Mazzarella, Nicolais, Ghizzoni, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. È abrogato l’articolo 16 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

Conseguentemente, modificare la rubrica
dell’articolo 1 come segue: (Disposizioni per
le università e per gli enti di ricerca).

1. 45. Mazzarella, Nicolais, Ghizzoni, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 50 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 Luglio
1980, n. 382, sono aggiunti infine, i se-
guenti commi:

« 1. La data di presa di servizio dei
professori-associati ammessi alla seconda
tornata dei giudizi di idoneità ai sensi
della sentenza della Corte costituzionale
13 luglio 1989, n. 397, deve intendersi
coincidente ad ogni effetto con la data
della nomina in ruolo.

2. Al minor gettito derivante dall’appli-
cazione del comma 1, nei limiti di 8
milioni di euro per l’anno 2008 e 3 milioni
di euro a decorrere dal 2009, si provvede
mediante riduzione lineare degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 ».

1. 20. Goisis, Maccanti, Grimoldi, Ri-
volta.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 5, comma 7, lettera
d), del decreto-legge 27 maggio 2008,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 126, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « con esclusione
di quelle relative al Fondo di finanzia-
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mento ordinario delle università di cui
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537 ».

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: 0,30 per cento sono sostituite
dalle seguenti: 0,20 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
5,5 punti, sono sostituite dalle seguenti: 6,5
punti.

Conseguentemente, modificare la rubrica
dell’articolo 1 come segue: (Disposizioni per
le università e per gli enti di ricerca).

1. 48. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 6, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, le parole
« cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « sei anni ».

Conseguentemente, modificare la rubrica
dell’articolo 1 come segue: Disposizioni per
le università e per gli enti di ricerca.

1. 49. Bachelet, Ghizzoni, Mazzarella,
Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Anto-
nino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. l’ultimo periodo dell’articolo 72,
comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è

cosi sostituito: « Le disposizioni del pre-
sente comma no si applicano a magistrati
professori e ricercatori universitari ».

1. 51. Rossa, Ghizzoni, Mazzarella, Nico-
lais, Bachelet, De Biasi, Ginefra, Levi,
Picierno, Siragusa, Coscia, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – Le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 10, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e all’articolo 1,
comma 505, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, si intendono nel senso che i vincoli
ivi previsti non si applicano agli enti e agli
organismi strumentali, né alle università
non statali di cui all’articolo 17, comma
120, della legge 15 maggio 1997, n. 127,
finanziate in parte preponderante dalle
regioni a statuto speciale o dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
abbiano a loro volta osservato i vincoli di
stabilità ai sensi dell’articolo 1, comma
148, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e dell’articolo 77-ter, comma 6, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni nella legge 6 agosto
2008, n. 133, né si applica agli enti e
organismi strumentali e alle università non
statali predetti ogni altra disposizione con-
tenente specifici limiti di spesa a carico
delle pubbliche amministrazioni, fermo re-
stando quanto disposto dall’articolo 1,
comma 380, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

1. 01. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. L’acquisto di beni e
servizi ai fini della didattica e della ri-
cerca, effettuato dai centri di spesa delle
università, è sottoposto al regime I.V.A. del
4 per cento.

2. Al minor gettito derivante dall’appli-
cazione del coma 1, nei limiti di 300 mila
euro per l’anno 2008 e 300 mila euro a
decorrere dal 2009, si provvede mediante
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riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

1. 02. Goisis, Maccanti, Grimoldi, Ri-
volta.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

All’articolo 103, quinto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 382, 11 luglio 1980, sopprimere il se-
guente periodo: limite massimo di otto
anni.

1. 03. Goisis, Maccanti, Rivolta, Gri-
moldi.

ART. 1-bis.

Al comma 1, dopo le parole: chiamata
diretta di studiosi inserire le parole: di età
non superiore ai 40 anni.

1-bis. 1. Levi, Bachelet, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Ghizzoni.

Al comma 1, dopo le parole: posizione
accademica equipollente in istituzioni uni-
versitarie sostituire la parola: estere con le
parole: o centri di ricerca esteri.

1-bis. 2. Levi, Bachelet, Ghizzoni, Maz-
zarella, Nicolais, De Biasi, Ginefra,
Levi, Picierno, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli.

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le
parole: rifiuta il nulla osta alla nomina
previo parere sostituire le parole: del Con-
siglio Universitario Nazionale con le pa-
role: di una commissione nominata dal
Consiglio Universitario Nazionale compo-
sta da tre professori ordinari di università

estere appartenenti al settore scientifico-
disciplinare in riferimento al quale è pro-
posta la chiamata.

1-bis. 3. Levi, Ghizzoni, Mazzarella, De
Biasi, Ginefra, Levi, Picierno, Siragusa,
Coscia, Rossa, Antonino Russo, De Pa-
squale, De Torre, Pes, Lolli.

Dopo il comma 9-bis aggiungere il se-
guente:

9-ter. Ai posti di cui al presente articolo
non si applicano le limitazioni dell’articolo
1 comma 3.

1-bis. 4. Levi, Bachelet, Ghizzoni, Maz-
zarella, Nicolais, De Biasi, Ginefra,
Levi, Picierno, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli.

Dopo il comma 9-bis aggiungere il se-
guente:

9-ter. Per le finalità di cui al decreto
ministeriale 26 gennaio 2001, n. 13 e suc-
cessive modificazioni, il fondo di finanzia-
mento ordinario di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1993, è incrementato di
100 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a) del decreto-legge
n. 112 del 2008, le parole: 0,30 per cento,
sono sostituite dalle seguenti: 0,20 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 16, del decreto legge n. 112 del
2008, le parole: 5,5 punti, sono sostituite
dalle seguenti: 6,5 punti.

1-bis. 5. Mazzarella, Bachelet, Ghizzoni,
Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Anto-
nino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.
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ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2. – (Misure per la qualità del
sistema universitario). – 1. A decorrere
dall’anno 2009, al fine di promuovere e
sostenere l’incremento qualitativo delle at-
tività delle università statali e di migliorare
l’efficacia e l’efficienza nell’utilizzo delle
risorse, una quota non inferiore al 7 per
cento del Fondo di finanziamento ordina-
rio di cui all’articolo 5 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, e successive mo-
dificazioni, e del Fondo straordinario di
cui all’articolo 2, comma 428, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ripartita in
base ai risultati della valutazione effet-
tuata, ai sensi del comma 139 dell’articolo
2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, dall’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca (ANVUR). Le
percentuali saranno progressivamente in-
crementate negli anni successivi.

2. 5. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Al comma 1, sostituire le parole: non
inferiore al 7 per cento con le seguenti:
pari al 10 per cento.

2. 4. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: dell’offerta formativa.

2. 7. Bachelet, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: prendendo in con-
siderazione anche quelli svolti presso sedi
didattiche decentrate delle università.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
c) del medesimo comma.

2. 9. Bachelet, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) l’efficacia e l’efficienza delle sedi
didattiche decentrate delle università.

2. 8. Bachelet, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) la qualità e la quantità delle
applicazioni scientifiche e industriali.

2. 3. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la fruibilità
pubblica dei beni appartenenti al patri-
monio delle Università, particolarmente
rilevanti per la qualità, l’efficacia e l’effi-
cienza delle sedi didattiche, con apposito
regolamento da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3 della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
individua, di concerto con il Ministro per
i beni e le attività culturali, i criteri e le
misure finalizzati alla salvaguardia e alla
tutela dei beni mobili ed immobili di
proprietà dell’Università o ad esse affidati,
con particolare riferimento all’alienabilità
di determinate categorie di beni. Restano
comunque fermi i vincoli, le tutele e le

Mercoledì 10 dicembre 2008 — 150 — Commissione VII



procedure di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n.42 e successive modifica-
zioni.

2. 1. Zazzera.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I commi 138, 139, 140, 141 e 142
dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, sono abrogati. Sono ripristinati il
Comitato di indirizzo per la valutazione
della ricerca (CIVR), istituito dall’articolo
5 del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, il Comitato nazionale per la valu-
tazione del sistema universitario (CNVSU),
istituito dall’articolo 2 della legge 19 ot-
tobre 1999, n. 370, il Comitato di valuta-
zione di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 4 giugno 2003, n. 127; e il
Comitato di valutazione di cui all’articolo
10 del decreto legislativo 4 giugno 2003,
n. 128.

2. 2. Drago, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

A decorrere dall’anno 2009, al fine di
promuovere la mobilità del personale do-
cente, una quota non inferiore allo 0,1 per
cento del fondo di finanziamento ordina-
rio di cui all’articolo 5 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, e successive mo-
dificazioni, e del fondo straordinario di cui
all’articolo 2, comma 428, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, con progressivi
incrementi negli anni successivi, è desti-
nata ad incentivare la mobilità di profes-
sori e ricercatori tra le istituzioni univer-
sitarie italiane.

2. 6. Testa, Drago, De Poli, Oppi, Pisa-
cane, Zinzi, Capitanio Santolini, Cioc-
chetti.

ART. 3.

Al comma 2 sostituire le parole: di cui
all’articolo 16 della legge 2 dicembre 1991,

n. 390 con le seguenti: cui alla legge 2
dicembre 1991, n. 390.

3. 5. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 2, sostituire le parole: per
l’anno 2009 con le seguenti: a decorrere
dall’anno 2009.

Conseguentemente, dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. All’onere derivante dal comma 1
a decorrere dal 2010 si fa fronte mediante
le maggior entrate conseguenti all’attua-
zione della seguente disposizione: all’arti-
colo 81, comma 16, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita dalla
seguente: « 65 ».

3. 3. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli.

Al comma 2 aggiungere in fine le se-
guenti parole: L’intero ammontare della
borsa di studio viene erogato agli studenti
all’inizio di ciascun anno accademico.

3. 1. Zazzera.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli interventi di cui ai commi 1 e 2
si fa fronte mediante le maggiori entrate
conseguenti all’attuazione della seguente
disposizione: all’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25-giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, della legge 6
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agosto 208, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

3. 4. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Ni-
colais, De Biasi, Ginefra, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Russo, De Pa-
squale, De Torre, Pes, Lolli.

Al comma 3, sostituire le parole: Agli
interventi di cui ai commi 1 e 2 con le
seguenti: Agli interventi di cui al comma 1.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Agli interventi di cui al comma 2
si fa fronte mediante utilizzo del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. 2. Borghesi, Zazzera.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-sexies.

(Esonero dalle tasse universitarie).

1. A decorrere dall’anno accademico
2009/2010 i soggetti in possesso di almeno
I) un diploma di laurea magistrale o conse-
guito nell’ordinamento antecedente il De-
creto 3 novembre 1999, n. 509 emanato dal
Ministero dell’Università e della Ricerca
scientifica e tecnologica; II) un diploma ri-
lasciato da un’istituzione dell’Alta Forma-
zione Artistica e Musicate, fruiscono, senza
limitazioni su base reddituale, dell’esonero
totale dalle tasse universitarie e dagli oneri
aggiuntivi nonché sono dispensati dalle
prove di ingresso e dai vincoli sul numero di
accessi, ai fai dell’immatricolazione, iscri-
zione e frequenza di un secondo od ulte-
riore corso di laurea.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal comma 1, pari a 1 milione di euro
annuo a decorrere dall’anno 2009, si prov-
vede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle

autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

3. 01. Granata.

ART. 3-bis.

Al comma 1, dopo le parole: delle pub-
blicazioni scientifiche prodotte sono inse-
rite le seguenti: e delle attività di ricerca
industriale svolte.

3-bis. 1. Cirielli.

ART. 3-ter.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Gli scatti biennali di cui agli articoli
36 e 38 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, desti-
nati a maturare a partire dal 1o gennaio
2010, sono disposti previo accertamento,
da parte di una commissione di pari (peer
review) nominata e regolata dall’autorità
accademica locale, dell’effettuazione nel
biennio precedente di una soddisfacente
attività scientifica.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire: pubblicazioni scientifiche con sod-
disfacente attività scientifica.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire: pubblicazioni scientifiche con sod-
disfacente attività scientifica.

3-ter. 6. Bachelet, Ghizzoni, Mazzarella,
Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.

Al comma 1, dopo le parole: nel biennio
precedente di pubblicazioni scientifiche
inserire le seguenti: e di rilevanti attività di
ricerca industriale.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. I criteri di valutazione della ri-
levanza delle attività di ricerca indu-
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striale sono stabiliti con apposito decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al comma 3, dopo le parole « La
mancata effettuazione di pubblicazioni
scientifiche » inserire le seguenti: « e di
rilevanti attività di ricerca industriale ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al comma 4, sostituire le parole da
« scientifiche » fino a « comma 2 » con le
seguenti: « scientifiche e rilevanti attività di
ricerca industriale individuate secondo i
criteri di cui al comma 2 e 2-bis ».

3-ter. 2. Cirielli.

Al comma 2, inserire in fine il seguente
periodo: Detto decreto identifica inoltre,
per ciascun settore scientifico-disciplinare,
gli indicatori bibliometrici e le fonti per
determinare il fattore di impatto dei di-
versi tipi e delle più accreditate sedi edi-
toriali delle pubblicazioni scientifiche.

3-ter. 5. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella,
Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.

Al termine del comma 3, inserire il
seguente periodo:

Per i soggetti che nel quadriennio pre-
cedente abbiano effettuato un numero di
pubblicazioni scientifiche, ponderate in
base al rispettivo fattore di impatto, tale
da collocarli, in relazione a tale parame-
tro, nel decile inferiore tra i soggetti
inquadrati nel medesimo ruolo e nel me-
desimo settore scientifico-disciplinare, lo
scatto biennale è ridotto del trenta per
cento. Per i soggetti che nel quadriennio
precedente abbiano effettuato un numero
di pubblicazioni scientifiche, ponderate in
base al rispettivo fattore di impatto, tale
da collocarli, in relazione a tale parame-
tro, nel decile superiore tra i soggetti
inquadrati nel medesimo ruolo e nel me-

desimo settore scientifico-disciplinare, lo
scatto biennale è aumentato del trenta per
cento.

3-ter. 3. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella,
Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Un ulteriore decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, su proposta del Consiglio universi-
tario nazionale e sentito il Comitato di
indirizzo per la valutazione della ricerca,
identifica, per ciascuna delle quattordici
aree disciplinari, gli indicatori bibliome-
trici, le relative fonti ed altri eventuali
metodi atti a valutare il rilievo delle pub-
blicazioni scientifiche.

3-ter. Fermo il disposto dall’articolo 51,
comma 4, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato, nei casi in cui non
ricorra la fattispecie di cui al comma 3, le
Università possono stabilire la decurta-
zione dello scatto biennale fino ad un
massimo del quaranta per cento, ovvero
un suo incremento fino ad un massimo del
trenta per cento, previa valutazione com-
parativa del numero e del rilievo delle
pubblicazioni scientifiche prodotte nel
biennio precedente condotta in base agli
indicatori ed ai metodi definiti dal Decreto
di cui al precedente comma 3-bis, tenuto
anche conto della qualità della attività
didattica effettuata e dell’eventuale svolgi-
mento di incarichi gestionali negli organi
di governo dell’ateneo. Gli oneri a carico
di ciascuna Università relativi agli incre-
menti degli scatti biennali riconosciuti nel
corso di ciascun anno non possono supe-
rare per più del cinque per cento le
economie prodotte dalle decurtazioni sta-
bilite non corso del medesimo anno.

3-ter. 4. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella,
Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.
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Dopo il comma 4, dopo le parole: se-
condo i criteri di cui al comma 2, inserire
le parole: ovvero che, nel medesimo arco
temporale, per il numero di pubblicazioni
effettuate, ponderate in base al rispettivo
fattore di impatto, risultino collocati nel
decile inferiore tra i soggetti inquadrati
nel medesimo ruolo e nel medesimo set-
tore scientifico-disciplinare,.

3-ter. 1. Vassallo, Ghizzoni, Mazzarella,
Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli.

ART. 3-quinquies.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Abrogazioni).

1. All’articolo 3 del Decreto del Mini-
stro dell’Istruzione n. 85 del 18 novembre
2005 sopprimere le seguenti parole: non
possono partecipare ai corsi speciali di cui
all’articolo 1, i docenti che, al momento
della presentazione della domanda di par-
tecipazione ai corsi stessi, sono in servizio
con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato in qualsiasi ordine e grado di
scuola statale.

3-quinquies. 01. Zazzera, Borghesi.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Modifiche all’articolo 1, comma 605, let-
tera c), quattordicesimo periodo, della Legge

27 dicembre 2006 n. 296).

1. All’articolo 1, comma 605, lettera c),
quattordicesimo periodo, della Legge 27
dicembre 2006 n. 296. dopo le parole
« decreto ministeriale 3 ottobre 2006, »
aggiungere le seguenti « che nel dicembre

2006 abbiano acquisito il requisito relativo
all’anno di incarico di presidenza nelle
more di svolgimento delle predette prove
concorsuali concluse con esito positivo ».

3-quinquies. 02. Messina, Zazzera.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Abrogazioni).

1. L’articolo 16 del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, è soppresso.

3-quinquies. 03. Zazzera.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Scuole di specialità).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 del
Decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, è
aggiunto il seguente:

3-bis. Con riferimento alle strutture
ospedaliere convenzionate di cui all’arti-
colo 6, lettera d), legge 29 dicembre 1990,
n. 428, le modalità per la costituzione
delle commissioni di ammissione e di
esame finale di cui all’articolo 4, comma 5,
sono disciplinate dalle medesime strutture,
secondo criteri e modalità stabiliti con
decreto del Ministro dell’Università di con-
certo con il Ministro del Lavoro, Salute e
politiche sociali, da emanarsi entro 60
giorni dalla entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3-quinquies. 04. Borghesi.
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Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Scuole di specialità).

All’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 382 del 1980, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

4. Nelle Scuola di specialità in aziende
ospedaliere miste, in assenza di una figura
accademica, può assumere pro tempore la
direzione della scuola di specialità il di-
rettore dell’unità operativa della disciplina
attinente.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 182 del 1982, dopo le parole: i
commi 2 e 3 aggiungere le seguenti: e 4.

3-quinquies. 05. Borghesi.

Dopo l’articolo 3-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

Al comma 11 dell’articolo 72 della legge
133, dopo la parola: professori, aggiungere
la seguente: e ricercatori.

3-quinquies. 06. Zazzera, Borghesi.

Dopo l’articolo 3-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Piano di riduzione delle università statali).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro per i rapporti con le
regioni, d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni, sulla base di criteri di valutazione
stabiliti dall’Agenzia nazionale di valuta-

zione del sistema universitario e della
ricerca (ANVCR), adotta, con regolamento
governativo, un piano di riduzione delle
università statali, anche attraverso accor-
pamento.

2. La riduzione del numero delle uni-
versità, ai sensi del comma 1, non deve
essere inferiore al 30 per cento. In ogni
caso deve essere garantita la presenza di
almeno un ateneo per ogni regione.

3. Il piano di cui al comma 1 deve
essere attuato entro tre anni dall’entrata
in vigore del regolamento e le eventuali
economie di spesa da esso derivanti de-
vono essere utilizzate esclusivamente per
interventi a tutela del diritto allo studio.

3-quinquies. 07. Drago, Capitanio Santo-
lini, Ciocchetti.

Dopo l’articolo 3-quinquies, inserire il
seguente:

ART. 3-sexies.

(Esonero dalle tasse universitarie).

1. A decorrere dall’anno accademico
2008-2009, i soggetti in possesso di almeno
un diploma di laurea magistrale o di un
diploma conseguito nell’ordinamento an-
tecedente il decreto 3 novembre 1999,
n. 509, oppure di un diploma rilasciato da
un’istituzione dell’alta formazione artistica
e musicale, fruiscono, senza limitazioni su
base reddituale, dell’esonero totale dalle
tasse universitarie e dagli oneri aggiuntivi
nonché sono dispensati dalle prove di
ingresso e dai vincoli sul numero di ac-
cessi, ai fini dell’immatricolazione, iscri-
zione e frequenza di un secondo od ulte-
riore corso di laurea.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal comma 1, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2009, si prov-
vede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

3-quinquies. 08. Drago, Capitanio Santo-
lini, Ciocchetti.
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Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Collaborazione tra le Università e le Coo-
perative Sociali per l’assunzione di persone

con handicap e categorie protette).

Al Decreto del Presidente della Repub-
blica 10 ottobre 2000, n. 333 « Regola-
mento di esecuzione per l’attuazione della
legge 12 marzo 1999, n. 68 recante norme
per il diritto al lavoro dei disabili » pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 18 novem-
bre 2000, n. 270, apportare le seguenti
modifiche: all’articolo10 dopo il comma 8
aggiungere il seguente: « 8-bis. Il contenuto
del presente articolo si applica anche alle
università pubbliche di cui al Regio De-
creto 31 agosto 1933, n. 1592 e successive
modificazioni ».

3-quinquies. 09. Ceccuzzi, Cenni, Matte-
sini, Nannicini, Sani.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Piano di risanamento per le università in
dissesto finanziario).

1. A favore delle università degli studi
di Siena è previsto un contributo straor-
dinario per l’anno 2008 di 100 milioni di
euro al fine di colmare lo stato debitorio
nei confronti dell’Inpdap;

2. Le università di cui ai comma 1 al
fine di ottenere i benefici previsti dal
presente articolo, presentano al Ministero
dell’università e della ricerca un piano di
risanamento.

3. Il piano di risanamento, di cui al
comma 2, si intende approvato se entro 15
giorni dalla data di presentazione, il mi-
nistro non invia osservazioni.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a) del decreto-legge
n. 112 del 2008, le parole: 0,30 per cento

sono sostituite dalle seguenti: 0,20 per
cento.

3-quinquies. 010. Ceccuzzi, Cenni, Mat-
tesini, Nannicini, Sani.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Piano di risanamento per le università in
dissesto finanziario).

1. Le università che si trovano in stato
di dissesto finanziario, con un saldo di
bilancio negativo, possono contrarre mu-
tui, di cui all’articolo 7 della legge 9
maggio 1989, n. 168, comma 5, nel limite
del 30 per cento dei finanziamenti;

2. Le università di cui al comma 1, al
fine di ottenere i benefici previsti dal
presente articolo, presentano al Ministero
dell’università e della ricerca un piano di
risanamento.

3. Il piano di risanamento, di cui al
comma 2, si intende approvato se entro 15
giorni dalla data di presentazione, il mi-
nistro non invia osservazioni.

3-quinquies. 011. Ceccuzzi, Cenni, Mat-
tesini, Nannicini, Sani.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Piano di risanamento per le università in
dissesto finanziario).

1. Le università che si trovano in stato
di dissesto finanziario, con un saldo di
bilancio negativo, possono contrarre mu-
tui, di cui All’articolo 7 della legge 9
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maggio 1989, n. 168, comma 5, nel limite
del 30 per cento dei finanziamenti.

2. A favore delle università degli studi
di Siena è previsto un contributo straor-
dinario per l’anno 2008 di 100 milioni di
curo al fine di colmare lo stato debitorio
nei confronti dell’Inpdap;

3. Le università di cui ai commi 1 e 2,
al fine di ottenere i benefici previsti dal
presente articolo, presentano al Ministero
dell’università e della ricerca un piano di
risanamento.

4. Il piano di risanamento, di cui al
comma 3, si intende approvato se entro 15
giorni dalla data di presentazione, il mi-
nistro non invia osservazioni.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a) del decreto-legge
n. 112 del 2008, le parole: 0,30 per cento,
sono sostituite dalle seguenti: 0,20 per
cento.

3-quinquies. 012. Ceccuzzi, Cenni, Mat-
tesini, Nannicini, Sani.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Piano di risanamento per le università in
dissesto finanziario).

1. Le università che si trovano in stato
di dissesto finanziario, con un saldo di,
bilancio negativo, possono contrarre mu-
tui, di cui all’articolo 7 della legge 9
maggio 1989, n. 168, comma 5, nel limite
del 25 per cento dei finanziamenti.

2. Le università di cui ai comma 1, al
fine di ottenere i benefici previsti dal
presente articolo, presentano al Ministero
dell’università e della ricerca un piano di
risanamento.

3. Il piano di risanamento, di cui al
comma 2, si intende approvato se entro 15
giorni dalla data di presentazione, il mi-
nistro non invia osservazioni.

3-quinquies. 013. Ceccuzzi, Cenni, Mat-
tesini, Nannicini, Sani.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-quinquies.

Dopo l’articolo 3-quinquies, inserire il
seguente:

ART. 3-sexies.

(Esonero dalle tasse universitarie).

1. A decorrere dall’anno accademico
2009/2010 i soggetti in possesso di almeno
I) un diploma di laurea magistrale o
conseguito nell’ordinamento antecedente il
Decreto 3 novembre 1999, n. 509 emanato
dal Ministero dell’Università e della Ri-
cerca scientifica e tecnologica; II) un di-
ploma rilasciato da un’istituzione dell’Alta
Formazione Artistica e Musicale, frui-
scono, senza limitazioni su base reddi-
tuale, dell’esonero totale dalle tasse uni-
versitarie e dagli oneri aggiuntivi nonché
sono dispensati dalle prove di ingresso e
dai vincoli sul numero di accessi, ai fini
dell’immatricolazione, iscrizione e fre-
quenza di un secondo od ulteriore corso di
laurea.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a) del decreto-legge
n. 112 del 2008 le parole: 0, 30 per cento,
sono sostituite dalle seguenti: 0,20 per
cento.

3-quinquies. 014. Picierno, De Pasquale,
Antonino Russo, Siragusa, Rossa.
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